
formar la cuticula di quell’ alberi, e che quella difpofizione nafce per­
chè la teflitura vefcicolare tendente Tempre a dilatarfi verfo la circon­
ferenza, trattenuta eifendo dall’ Epidermide, le vefcichette fi iliaceiano 
e prendono una forma membranofa . Sarebbero mai quelle vefcichette 
fliacciate quella feconda Epidermide da me olfervata fotto la véra Epi­
dermide ? Io non dico di s't ;  ma ecco una olfervazione che favorifce 
l’ opinione del Malpighi: ed è , che l’ Epidermide è immediatamente 
polla fopra uno Arato della teflitura cellulare , che forma una fpecie 
d’ inviluppo generale: ne parlerò in appreflo. Tutte le olfervazioni per 
altro non fi accordano efattamente coll’ opinione di quello celebre F i-  
fico ■ poiché avendo io voluto efaminare col microfcopio qualche pic­
colo pezzo d’ Epidermide, h o , per v erità , villo alle volte che le Uri» 
fcie da me llrappate, erano compolle di piccoli corpi ovali di figura 
talmente regolare , che potevano efler prefi per le fecche vefcichette 
del Malpighi e del G rew io, ma il più delle volte quelle itrifcie frap ­
pate mi comparivano d’ una teflitura uniforme e fifla ;  di modo che 
nulla fcorgeafi che alla forma di vefcica s’ avvicinafle.

H o già detto che il microfcopio faceva vedere un gran numero di 
Tav. I. fig. 6. punti lucidi da me creduti altrettanti piccoli fori : la Figura 6  rap- 

prefenta un pezzetto d’ Epidermide tolta da un pezzo di Quercia fec- 
ca : parea che quella Epidermide , guardata col microfcopio , fparfa. 
fofle di punti più o meno lucidi o  più o meno grofli.

Io dunque giudico , che confiderai' fi poiTano quelli punti lucidi 
come tante aperture per cui fcappa fuora la trafpirazione ;  poiché in  
feguito di quell’ Opera fi proverà , che le foglie , i rami giovani e 
gl’ ilteflì frutti trafpirano • Ciò fuppollo , per quanto tenue fiafi la traf­
pirazione, d’ uopo è che ella trovi qualche apertura per venir fuora. 
O ltre a quelle piccole aperture, altre grandi anche ve n h a , ora ton­
de ed ora ovali : quelle rapprefentate fopra l’ Epidermide della Betula 

Fig. y, ( F ig . 7 . ) , fembrano altro non eflere che tanti dillaccamenti delle- 
parti che collituifcono l’ Epidermide ,  a cagion dei quali la teflitura 
cellulare da lei coperta, fa una piccola eminenza ;  le aperture tonde 
fembrano formate da una produzione di quella medefima teflitura che- 

ha llrappata l’ Epidermide.
Alcuni Fifici hanno confiderate quelle produzioni della teflitura cel­

lulare come tante glandule dellinate ad operare delle fecrezioni parti­
colari. M i guarderei bene dal contradire ad una tale opinione; e m i

con-
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